Cari Amici,Care Amiche, Cari Compagni e Cari Compagne

Siamo qui oggi a questa Conferenza bilaterale a Nova Gorica a parlare di un tema: 

Europa, pensiamone assieme 

Pensiamo all’idea d’Europa, oppure di dare un’idea all’Europa Unita?

Il 18 aprile 1951, statisti del calibro di De Gasperi, Adenauer e Schuman, a Parigi, stipularono il Trattato del carbone e dell’acciaio la CECA.

Questo, più che un accordo economico, voleva essere un patto di fiducia tra stati, la seconda guerra mondiale era finita da pochissimi anni, soltanto con la “fiducia” si avrebbe, come poi è stato, potuto perdonare la Germania e l Italia di tutti i disastri che avevano creato con la guerra.

Soltanto con la fiducia reciproca si è potuto dare credito a Nazioni che stanno ancora oggi, pagando i “danni di guerra”.

E soltanto fidandosi di altri, è nato il MERCATO COMUNE EUROPEO, prima, l’EUROPA dei 9 o CEE poi per giungere infine all’ UNIONE EUROPEA, alla moneta unica ed alla libera circolazione dei popoli prima che alla libera circolazione del capitale.

Gli statisti che ho citato prima avevano ben fissa in mente l’idea di stato europeo, meglio di istituzione, nel senso lato del termine. 

Alcide De Gasperi, per citarne uno, era deputato al parlamento di Vienna nel 1911 prima di diventare parlamentare italiano nel 1921; rileggendo i suoi interventi, non ho trovato nessun accenno all’inutilità della struttura parlamentare austroungarica pur essendo, esso stesso indipendentista trentino.

Da indipendentista, oggi si direbbe autonomista, è stato un fautore di quello che dovrà diventare gli“ STATI UNITI D’ EUROPA”.

Questo perché credeva, come gli altri statisti, nel fatto che le differenze tra etnie non devono dividere bensì unire, le mille anime che esistono nella grande famiglia Europea devono e dovranno necessariamente diventare le mille e una sensibilità diverse, tese però allo stesso obbiettivo.

Loro, i padri fondatori credevano nell’ IDEA.
A pochi metri da qua c’è la Casa Rossa, fini a pochi anni or sono passava la cortina di ferro, c’era l’ultimo confine d’Europa, per attraversarlo occorreva il passaporto e per molti nemmeno quello bastava per attraversare il valico, ora questo confine non esiste più, questa è l’ IDEA dell’Europa, l’abbattimento delle barriere, non soltanto geografiche ma anche etniche.

Multi etnico, una o due settimane or sono il Presidente del Consiglio italiano, plurinquisito e piduista ha detto che lui e la sua maggioranza neofascista  non vogliono un’ Italia multietnica. 

Il contrario di multi etnico  è razzista, probabilmente l’IDEA di Europa di Berlusconi è proprio a questa: 

ad un insieme di stati razzisti, la creazione della GENS EUROPEA perfetta; mi verrebbe da dire … ariana.

Settant’anni or sono, già due persone avevano questa IDEA d’ Europa, con le conseguenze che già in premessa ho ricordato.

La nostra IDEA d’ Europa è e deve essere necessariamente quella dei padri fondatori:

Non deve essere soltanto un patto economico ma e soprattutto, un patto di fiducia, soltanto con la fiducia reciproca si potrà raggiungere un obiettivo comune e il nostro obiettivo, come è stato per i padri della Repubblica Italiana deve essere la creazione della Carta Costituzionale Europea.

Purtroppo esiste un problema: il Presidente del Consiglio Italiano:

Ora, ditemi voi, come possiamo pensare di ipotizzare una carta costituzionale Europea quando Berlusconi, dice che il parlamento è un organo inutile e datato, quando dice che la magistratura è un organo composto da criminali asserviti ai comunisti che mangiano i bambini e quando questo bandito ipotizza di instaurare una sorta di Peronismo nel nostro paese; ditemi con quale credibilità questa persona può andare a sedere a Strasburgo.

Una persona che ha un tale spregio per le istituzioni, secondo voi può, in un consesso internazionale essere credibile?

E a parte la sua credibilità, che personalmente, interessa poco, può rendere credibile il nostro Paese?

Peron in Argentina si è comportato allo stesso modo, ha svuotato la politica di credibilità, l’ha fatta diventare un teatrino tipo Porta a Porta (senza la televisione e Vespa, però) e ha trasformate le istituzioni in uno strumento ad uso e consumo di un capo populista.

Poi è arrivato Videla (a cui tanto assomiglia La Russa) con tutte le tragedie che sono seguite, la giunta militare, i desaparesidos, le madri di Plaza de Mayo. 

Ecco un’ altra idea che noi dobbiamo avere d’ Europa, l’ arginare questa spinta populista che inevitabilmente porterà alla distruzione dell’ Idea che avevano i padri fondatori.

Probabilmente, per rendere l’Idea realtà saranno necessari decenni, fondamentalmente però sarà necessario non parlare da italiani, sloveni, tedeschi e francesi ma sarà necessario parlare, ma soprattutto pensare da europei, pensare che tutti facciamo parte dello stesso stato, seppur con differenze, vuoi linguistiche, etniche, religiose.

La particolarità dell’Europa, direi addirittura Peculiarità e forza è proprio questa, siamo un crogiuolo di culture e di etnie che soltanto fondendosi tra di loro, oggi si dice: lavorando in sinergia, possono aspirare a creare gli stati uniti d’Europa.

Domani saremo a Gorizia, dall’altra parte di quella che sino al 1989 era la “barricata” e probabilmente tra alcuni anni saremo anche dall’altra parte del Mediterraneo, ma non, come fa Berlusconi a discutere con Gheddafi di come si può rigettare a mare la nuova forza lavoro, ma, spero saremo lì a discutere di come potremmo “accogliere” dei neo europei, l’ Europa, questa era l’ IDEA dei padri fondatori, non deve essere fine a se stessa, non deve avere dei confini ma deve diventare la casa di tutti e tutti dovremmo spenderci per aggiungere un mattone atto alla creazione della CASA.

Le case, ma tutte le costruzioni, per reggere, per durare nei secoli devono avere delle salde fondamenta, una sana e forte costituzione, ed è questa che dobbiamo creare, una sana e forte costituzione : la carta costituzionale europea.

